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1. PREMESSA 

La presente relazione è stata redatta con l’obiettivo di descrivere l’interferenza del progetto dal punto 

di vista idrogeologico e idraulico con il territorio interessato dalle opere che ricade all’interno dell’area 

di competenza del Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale sede Basilicata. 

 

Il primo Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino della Basilicata è stato approvato 

dal Comitato Istituzionale il 5 dicembre 2001 con delibera n. 26, ha subito poi successivamente  

varianti, con cadenza quasi annuale, di cui l’ultima approvata Con Delibera n.4.9_2 del 20/12/2019  da 

parte della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale. 

Tale Piano ha valore di Piano Territoriale di Settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e 

tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso 

riguardanti la difesa dal rischio idraulico e idrogeologico del territorio. 

Figura 1.1: Localizzazione Impianto Eolico Colobraro Tursi 
 

2. DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO 

L’impianto eolico presenta una potenza nominale totale pari a 96 MWp ed è costituito da n. 21 

aerogeneratori di potenza nominale pari a 4.57 MWp, altezza torre pari a 165 m e rotore pari a 170 m, 

collegati tra loro mediante un cavidotto interrato in media tensione che convoglia l’elettricità presso 

http://www.adb.basilicata.it/adb/comuni2019/adoz2019/Del_4_9_2.pdf
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una sottostazione di trasformazione MT/AT al fine di collegarsi alla Rete di Distribuzione Nazionale 

(RTN) Terna attraverso un cavidotto in alta tensione. 

L’impianto interessa prevalentemente i Comuni di Colobraro, ove ricadono 14 aerogeneratori, Tursi, 

ove ricadono 7 aerogeneratori, e il Comune di Sant’Arcangelo, dove verrà realizzata la Sottostazione 

RTN Terna 150 kV (Figura 2.1). 

 
Figura 2.1: Inquadramento territoriale - Limiti amministrativi comuni interessati 
 
Il Parco eolico si può intendere suddiviso in tre parti (Figura 2.3), quella ricadente ad ovest del centro 

abitato di Colobraro (Zona 1 – rettangolo Rosso), costituita da 11 WTG, che si sviluppa lungo un 

crinale tra i 400 m w i 700 m s.l.m., in corrispondenza delle C.de Serre, Sirianni, Murge, Santanaria e 

Cozzo della Croce, quella ricadente a Nord Ovest del centro abitato di Tursi (Zona 2 – rettangolo 

azzurro), costituito da 5 WTG, che si sviluppa su un altopiano a circa 500 m s.l.m., in corrispondenza 

della C.da Il Monticello e quella che si sviluppa al confine tra il Comune di Colobraro e Tursi (Zona 3 – 

rettangolo verde), costituito da 5 WTG, che si sviluppa su un altopiano a circa 500 m s.l.m, in 

corrispondenza della C.da Cozzo della Lite (Colobraro) e C.da Cozzo di Penne (Tursi).   
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Figura 2.3: Layout d’impianto suddiviso in zone su CTR: Zona 1, rettangolo rosso – Zona 2, rettangolo 
azzurro – Zona 3, rettangolo verde 

 
Il collegamento tra il parco eolico e la futura Stazione RTN suddetta avverrà attraverso una linea Alta 

Tensione 150 kV interrata, prevalentemente su strade esistenti o da realizzare per lo scopo, che parte 

dalla sottostazione di trasformazione utente 150/33 kV, posizionata in territorio di Colobraro (MT) su 

cui convogliano tutte le linee di Media Tensione del parco, e arriva nel punto di connessione nel 

Comune di Sant’Arcangelo (PZ). 
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Le turbine eoliche verranno collegate attraverso un sistema di linee elettriche interrate di Media 

Tensione da 33 kV allocate prevalentemente in corrispondenza del sistema di viabilità interna che 

servirà per la costruzione e la gestione futura dell’impianto. Tale sistema di viabilità verrà realizzato 

prevalentemente adeguando il sistema viario esistente e realizzando nuovi tratti di raccordo per 

consentire il transito dei mezzi eccezionali. 

Le linee elettriche in Media Tensione vengono collegate tutte in corrispondenza della sottostazione di 

trasformazione MT/AT posizionata in posizione baricentrica rispetto alla parte di impianto che ricade 

nel comune di Colobraro e la parte che ricade nel Comune di Tursi.  

Dalla sottostazione di trasformazione (SEUT), l’energia prodotta e trasformata in Alta tensione 150 kV, 

verrà convogliata in corrispondenza della SSE RTN 150 kV attraverso una linea elettrica in AT 

interrata, posizionata in corrispondenza della viabilità esistente (Figura 5) a meno dell’ultimo tratto per 

la quale verrà realizzata una viabilità di servizio.   

La soluzione di connessione (soluzione tecnica minima generale STMG ‐ codice pratica del preventivo 

di connessione C.P. 202000607 del 08.07.2020), prevede che l’impianto eolico venga collegata in 

antenna a 150 kV su una nuova Stazione Elettrica (SE) di smistamento a 150 kV della RTN, da inserire 

in doppio entra – esce alle linee RTN a 150 kV “Aliano – Senise” e “Pisticci – Rotonda” nel Comune di 

Sant’Arcangelo. 

Il Gestore ha inoltre prescritto che lo stallo che sarà occupato dall’impianto dovrà essere condiviso con 

altri produttori.  

La società proponente ha accettato la soluzione di connessione alla RTN proposta da Terna e 

nell’ambito della procedura prevista dal Regolamento del Gestore per la connessione degli impianti alla 

RTN ha predisposto oltre che il progetto del parco eolico “Colobraro” anche il progetto di tutte le 

opere da realizzare per collegamento alla RTN, tra cui anche la sottostazione di condivisione, al fine di 

ottenere il previsto benestare dal Gestore.  

Il presente documento fornisce la descrizione generale del progetto definitivo della sottostazione di 

condivisione del parco eolico “Colobraro” che sarà condivisa con gli impianti di altri produttori.  

La connessione della Stazione di Utenza a 150kV del proponente alla nuova Stazione di Condivisione 

sarà costituita tramite la posa di un cavo AT isolato in XLPE avente una sezione pari a 400mmq, per 

una lunghezza di circa 7000m di lunghezza.  

La connessione con la sezione a 150 kV dalla stazione di condivisione, allo stallo assegnato nella nuova 

SE RTN alle società proponenti, avverrà in collegamento in cavo interrato per circa 170 m di 

lunghezza.  
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La linea sarà costituita da un cavo isolato in xlpe avente una sezione pari a 1600 mmq e conduttore in 

alluminio. 

L’area di progetto è servita dalla SS 598 (Val D’Agri) nella parte che si sviluppa nel comune di Tursi e 

dalla SS 653 (Sinnica) da cui si accede al parco. 

 
Figura 2.4: Layout d’impianto su immagine satellitare 
 
L'area del parco eolico ricade in zona agricola (zona E) come desunto dagli strumenti urbanistici dei 

comuni interessati e in base alla carta del suolo della Regione Basilicata le aree interessate sono 

prevalentemente aree seminativi non irrigue con la presenza di boschi nelle aree perimetrali. 

3. INTERFERENZE RETICOLO IDROGRAFICO 

Il progetto di un impianto eolico è costituito dai seguenti elementi strutturali e funzionali: 

• aerogeneratori; 

• fondazioni aerogeneratori; 

• piazzole di montaggio; 

• area di trasbordo; 

• area cantiere; 

• linee Media Tensione; 
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• linea Alta Tensione; 

• viabilità di servizio; 

• sottostazione di Trasformazione; 

• sottostazione di consegna alla RTN. 

Nessuna di tali opere interferisce con il reticolo idrografico presente nell’area come si può evincere 

dalla Figura 3.1, Figura 3.2 e Figura 3.3 a meno di n. 1 punto per la linea AT (Figura 3.1) e 4 punti sulle 

linee MT (Figura 3.3). 

 

Si evidenzia i punti di interferenza della Linea MT e della Linea AT son in corrispondenza di tratti i cui i 

cavi verranno interrati su strade esistenti e quindi non andranno ad alterare il regime delle acque 

presenti in sito prima della realizzazione delle opere. Tali interferenze verranno superate mediante la 

Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC) fino a raggiungere una profondità, in corrispondenza 

dell'intersezione, non inferiore a 2 m per una lunghezza di 30 m. 

 
Figura 3.1: Interferenza del Parco Eolico con il reticolo idrografico dell’area - ZONA 1 
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Figura 3.2: Interferenza del Parco Eolico con il reticolo idrografico dell’area - ZONA 2 
 

 
Figura 3.3: Interferenza del Parco Eolico con il reticolo idrografico dell’area - ZONA 3 
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4. COMPATIBILITÀ CON IL PIANO PER ASSETTO IDROGEOLICO (PAI) 

Il P.AI. (Piano per l'Assetto Idrogeologico) vigente dell'Autorita Interregionale di Bacino della 

Basilicata, individua le aree a rischio esondazione e quelle a rischio frana presenti all'interno dell'area di 

competenza dell'Autorità stessa. 

Dall'analisi della documentazione cartografica risulta che, nella porzione Sud del Parco Eolico, non 

sono presenti aree a rischio idrogeologico, e più precisamente aree a rischio frana (Figura 4.1) che 

interessino i siti individuati per l’istallazione degli aerogeneratori e delle sottostazioni. 

Mentre le porzioni Nord (Figura 4.2) ed Est (Figura 4.3) del Parco, invece, risultano caratterizzati dalla 

presenza diffusa di fenomeni franosi di media entità ubicati principalmente nelle aree di impluvio. 

Nessun aerogeneratore ricade all’interno di aree a rischio idrogeologico ma gli aerogeneratori CT12, e 

CT21 si trovano nelle vicinanze di aree a pericolosità media (R2). 

 

 
Figura 4.1: Interferenza del Parco Eolico, ZONA 1, con il Piano di Assetto Idrogeologico Regione 
Basilicata (Fonte RSDI) 
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Figura 4.2: Interferenza del Parco Eolico, ZONA 2, con il Piano di Assetto Idrogeologico Regione 
Basilicata (Fonte RSDI) 
  
 

 
Figura 4.3: Interferenza del Parco Eolico, ZONA 3, con il Piano di Assetto Idrogeologico Regione 
Basilicata (Fonte RSDI) 
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Si riportano di seguito per completezza, le indicazioni delle Norme Tecniche di Attuazione del PAI 

della Regione Basilicata: 

Per il comma 1 dell’Art.11 delle N.T.A. (Norme Tecnica di attuazione) del PAI della Regione Basilicata 

“sono classificate come aree a rischio idrogeologico elevato ed a pericolosità elevata quelle aree in cui è 

possibile l'instaurarsi di fenomeni comportanti rischi per l'incolumità delle persone, danni funzionali 

agli edifici ed alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, l'interruzione delle attività 

socio-economiche, danni al patrimonio ambientale e culturale 

Il comma 3.1 dell’Art.17 definisce quali interventi sono consentiti 

a) gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

b) gli interventi di manutenzione ordinaria (art.3, comma 1, lett.a), D.P.R. 380/2001); 

c) gli interventi di manutenzione straordinaria (art.3, comma 1, lett.b), D.P.R. 380/2001); 

d) gli interventi di restauro e di risanamento conservativo (art.3, comma 1, lett.c), D.P.R. 

380/2001); 

e) gli interventi di riparazione, miglioramento e adeguamento sismico; 

f) gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti unicamente per motivate necessità di 

adeguamento igienicosanitario; 

g) cambiamenti di destinazione d’uso che non comportino aumento delle condizioni di rischio; 

h) gli interventi di sistemazione e manutenzione di superfici scoperte (rampe, recinzioni amovibili, 

opere a verde che non comportino aumento del carico insediativo); 

i) la realizzazione di strutture amovibili, che non comportino aumento del carico insediativo e 

delle condizioni di rischio; 

j) la realizzazione di serre temporanee e amovibili. 

 

Per il comma 1 dell’Art.18 delle N.T.A. (Norme Tecnica di attuazione) del PAI della Regione Basilicata 

“sono classificate come aree a rischio idrogeologico medio ed a pericolosità media quelle aree in cui è 

possibile l’instaurarsi di fenomeni comportanti danni minori agli edifici, alle infrastrutture ed al 

patrimonio ambientale, che non pregiudicano le attività economiche e l’agibilità degli edifici”. 

 

Il comma 3.1 dell’Art.18 definisce quali interventi sono consentiti (rimandando al punto 3.1 c.3 Art.17) 

aggiungendo: “nonché interventi di nuova edificazione, completamento o ampliamento di manufatti 

esistenti, così come definiti dalla legislazione vigente, realizzati con modalità che non determinano 

situazioni di pericolosità idrogeologica”. 
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Per quanto sopra esposto, si ritiene, pertanto, che il progetto proposto è compatibile con il Piano per 

l’assetto Idrogeologico. 

5. VINCOLO IDROGEOLOGICO 

Ai sensi del R.D.L. 3267/23, l'area del Parco Eolico Colobraro-Tursi ricade all'interno di una vasta zona 

interessata dal vincolo idrogeologico. 

La realizzazione delle opere accessorie (strade, piazzole) dovrà prevedere l’utilizzato di terreno 

granulare, avente buone caratteristiche geotecniche e buona permeabilità, tali da garantire la stabilità 

delle opere stesse. 

Sarà necessario effettuare una corretta regimazione delle acque superficiali mediante la realizzazione di 

canali di sgrondamento e di guardia. 

Laddove le aree di intervento presentino pendenze elevate (superiori ai 10°), potrebbe essere 

necessario realizzare opere di contenimento dei rilevati (es. gabbionate), o utilizzare opere di sostegno 

delle terre (es “terre armate”). 

Tuttavia, le opere in progetto (aerogeneratori, sottostazioni, cavidotti, piazzole e strade di accesso) non 

andranno a variare significatamene il regime delle acque di superficie della zona, né ovviamente ad 

interferire con il regime delle acque sotterranee che, come detto, risultano poco sviluppate. 
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